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liberati dall’arbitrio folo dell’ufficio dell’Auogaria : m i s'è 
proueduto per legge,che quefti riferendo gli Auogadori all* 
Quarantia prouino con teftimoni,&  confcntture publiche il 
parentado di Gentil’kuomo:c? cofi hauédo Mejo la caufa di* 
J'putandola i Quaranti, fi giudica s’egli fi dee dimettere nel* 
l'ordine de' Gentil’huomini.Et perche fenza pw-t alcuno non 
ardifca di tentar quefto giudicio,  colui, che mole prouare l i  
fui nobiltà dinanzi a quefti giudici,depone appreso aX ufficio 
cinquecento ducati 5 iquali fi mettono nel theforo,fe colui per* 
de la caufi.Talefu la diligeza de inoflri amichi,iccioche que 
¡la congregatione de’ Nobili non s’imbrattaffe d’alcuni mac*  
chta.Per laqual cofa quei Cittadini anchora,iqualihuno paffi 
to i xxy. inni, non acquijìano prima l’auttorità di ballottare, 
che preftntatiii innanzi gli Auogadori con giuranuuto del pa 
dre,o ddla madre, 0 del parente più projfimo,habbiano prona 
to ejfer giunti a quella età} er con due teftimoni anchora f t  
ejfer nati di quel Gentil’huomo,che dicono effer fuo padre, no 
baftardi,ne di madre uergognofa.Poi che quafi tutta la ragio 
ne è da noi ftata efpo/la, per quale i Cittadini hanno l’entrati 
all’authorità publica,io ftimo,cbe ciò f i  debba confiderare,g{i 
antichi noftri hauer conofciuto,che molto conferma a conci* 
liare,e r  conferuare l’amicitix,o‘ unione de’ Cittadini il ritro 
uarfi fpeffo infime: pertiche per ufanza uecchii è paffato in*  
nanzi quel coftume,che quafi ogni otto di,alcuna uolta ancho 
ra più fpeffo, f i  rdguni il gran configlio. Di quefto è fpeciale 
ufficiosi creare tutti i Magiftrati, coft quegli,che rendono ra 
gione nelli città,&  hanno altri uffici nella R epublici,il Sena 
to,e i Capi di diece,come anchora i Podeftà, i Capitani, e i 
Camerlinghi dt i caftelli, er delle città, che fono chiamate
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